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IL CASO 

Carmelo Bene 
«Il ministero 
mi boicotta» 
• ROMA «Dichiarazioni? Ma cosa volete che 
dica. Non ne ho. Stavolta sono io che chiedo 
agli altri di parlare. Ai critici di teatro, agli intel
lettuali, ai parlamentari della commissione cul
tura, a Letta, Uno scandalo? Certo che è uno 
scandalo. Mi vogliono imbavagliare? Vogliono 
che smetta? E io chiedo una interpellanza par
lamentare». Pacato, lucido e certamente non 
rassegnato, Carmelo Bene commenta gli esiti 
della commissione ministeriale dell'ex ministe
ro dello Spettacolo (un gioco di fantasmi de
gno del miglior Eduardo) che al termine di una 
lunga giornata di discussioni ha deciso, l'altro 
ieri, di non destinare alcuna sovvenzione a No
stra Signora, la compagnia teatrale di Bene. 
«Non ncevo finanziamenti ormai da tre anni», 
precisa l'artista. «L'ultima volta, nel '91, ebbi 600 ' 
milioni che impiegai per una lunga ricerca a 
Mosca. Salvo poi sentirmi dire da Carmelo Roc
ca, ancora oggi direttore del ministero defunto, 
che facevo dello spionaggio, perché la ricerca 
dev'essere regionale!». . . . • , 

Non ancora ufficiale, la notizia è stata diffusa 
da Matteo Bavera, agente dell'attore-regista, a 
sua volta informato dal vice di Rocca, Giuseppe 
Ferrazza. Al termine di una combattuta discus
sione in sede di commissione, la maggioranza 
dei membri ha ratificato di non destinare fondi 
a Carmelo Bene, bocciando la sua richiesta di 
essere inserito tra i progetti speciali sovvenzio
nati da! dicastero abrogato. «La giustificazione 
degli altri anni sulla mia ricerca senza spettaco
lo era un pretesto, come si vede ora. Quest'an-

. no ho in piedi tre produzioni che stanno giran
do in tutta Italia e che fanno ovunque il tutto 

. esaurito. I miei spettacoli costano attualmente 
25 milioni a sera, ho due tir di attrezzature elet
troniche per la fonica: quanto pensano che 
debba far pagare i biglietti, sei milioni? Eppure 
le compagnie che recitano per le sedie vuote, 
quelle ricevono i miliardi». I Canti orfici di Dino 
Campana, i Canti di Giacomo Leopardi e Ham
let Suite, sintesi-collage di tutte le edizioni «am
letiche» di C.B. presentato in «prima» nazionale 
la scorsa estate a Verona, sono gli spettacoli at
tualmente in tournée: tre appuntamenti da tutti, 
critica e pubblico, salutati come il ritomo di un 
genio deila scena, della poesia e della phonè. ,. 

Se lo aspettava? «Assolutamente si. Mi aspet
tavo un mancato controllo, data la disastrosa si
tuazione della Finanziaria, e per questo ho 
mandato delle lettere a Rocca, Letta e Sgarbi. 
Questo ministero l'ho sempre voluto chiuso, ma 
per tutti. Ho già presentato due ricorsi al Tar per 
ie mancate sovvenzioni degli anni scorsi, ades
so questo scandalo senza limiti non so proprio 
come spiegarmelo. Non faccio la vittima, ma 
sono convinto che si tratti di un fatto politico, • 
per questo chiedo di fermare tutto e mettere • 
sotto inchiesta lo spettacolo del ministero»,. 

Bene, ma perché è cosi scomodo? «La quali
tà, si vede, fa paura, perché è innegabile che 
questo e un attentato micidiale alla qualità. Mi 
vogliono spingere al ritiro negandomi i soldi, 
perché io non ho appoggi, quello che faccio 
me lo produco e mi tocca anche difenderlo». E 
lei si ritira? «Non ho ancora deciso nulla. Prima 
voglio aspettare le reazioni delle persone di 
qualità, gente che ha un minimo di senso etico 
ed estetico. Mi chiedo cosa farà Sgarbi in com
missione cultura, se dovrà esprimersi su questa 
faccenda. Sgarbi accetta. Letta ratifica? E allora 
io con l'Italia non c'entro più niente, li lascio tut
ti al contribuentc italiano». E Bene toma alla sua 
Opera omnia, oltre mille pagine di suoi scritti. 
che Bompiani pubblicherà in aprile: «Si vede 
che son già finito tra i morti». - : . , OS.Ch 

IL RITORNO. Al Sistina un classico di Garinei & Giovannini. Con un nuovo cast 

Chiara Noschese, Rodolfo Laganà, Sabrin.n Ferilli e Massimo Ghlnl In -Alleluia brava gente» Guglielmo Coluzzi 

L'Alleluia del Duemila 
24 anni fa 
con Proietti 
e Raseel 
•Alleluja, brava gente» 
ventiquattro anni fa è -
un nome su tutti: Gigi 
Proietti. Alto, 
prestante, simpatico, 
ancora poco 
conosciuto al grande 
pubblico, fu lui II 
fortunato prescelto 
per sostituire 
Domenico Modugno 
nel ruolo di Ademar. 
Modugno esibì un 
diplomatico 
certificato medico ma 
i soliti bene Informati 
parlavano di IR) non 
più sanabili tra lui e 
Raseel, peraltro 
autori delle musiche. 
Accanto a Proietti e ' 
Raseel, l'edizione del 
1970 schiero anche la 
rivelazione 
Mariangela Melato 
nel ruolo di Belcore. 
Le repliche? 1.550 
posti esauritissimi 
tutte le sere. 

Ventiquattro anni e cinque giorni dopo la storica edizione 
di Raseel e Proietti, martedì prossimo torna in scena, al Si
stina di Roma,. Alleluja, brava gente di Garinei e Giovanni-

, ni. I nuovi protagonisti: Rodolfo Laganà, Sabrina Ferilli e 
Massimo Ghin.i, quest'ultimo al posto del ritirato Christian 
De Sica. Storia in musica di un millennio agli sgoccioli, di 
tante illusioni àgli sgoccioli e di «un imbonitore che pro
metteva miraceli e non era capace di farli". 

STEFANIA CHINZARI 
ra ROMA. «II protagonista di que
sta commedia è un, signore che 
promette miracoli e non mantiene 
le promesse: perché r.'iai avremmo 
dovuto cambiare anche una sola 
battuta?». Parola di Pietro Garinei. 
Che ieri all'incontro stampa di
menticava il consueto aplomb per 
indossare i panni del toadrino fe
stoso Battesimo numera due, dun
que, per Alleluja, brava nenie, suc
cessone della ditta G.&G., con mu
siche di Raseel e Modugno e co
reografie di Gino Landi ( riproposte 
fedelmente anche se attualizzate), 
risvegliato dopo ventiqu.nttro anni 
di letargo dalla «mitica» edizione di 
Rascel-Proietti-Melato. Tr.-.i annun
ci, ritiri e rimpiazzi, la noti i-ia non è 

più una novità, ma martedì, giorno 
del gran debutto, e vicino, e così il 
foyer del Sistina sfoggia il cast al 
gran completo e i fotografi schiera
ti in formazione da grandi occasio
ni. 

La trama. Vigilia dell'anno Mille. 
II terrore della fine del mondo con
tagia uomini e donne. Fine dei pia
ceri mondani, addio al divertimen
to e alla baldoria. L'imperativo e 
Penitenza e Digiuno, nel tentativo 
eli assicurarsi un |x>sto in paradiso. 
Da bravi imbonitori, grandi comu
nicatori medievali, Ezzelino e Ade-
mar colgono al volo l'occasione di 
fine millennio1 smettere di com
merciare in finti elisir di lunga vita e 
cominciare a vendere la salvezza 

dell'anima, magari approfittando 
' della leggenda del Santo dal man
tello bianco. Trucchi, furbizie e 
tanta ingenuità del volgo rendono i 
due popolarissimi e ricchissimi. 
Una «stangata» medievale, la defi
nisce l'autore. • . 

II cast. Tre debuttanti nel genere 
commedia musicale del calibro di 
Massimo Chini (Ademar), Sabnna 
Penili (Belcore) e Chiara Nosche
se ( Peronella). affiancati dal «vete
rano» Rodolfo Laganà (Ezzelino) • 
e da Pietro De Silva e Gianni Can-
navacciuolo. Emozione a fiumi, 
entusiasmo, una gran paura, nes
suna voglia di tornare sulla polemi
ca su Christian De Sica, costretto al 
ntiro tempo fa dopo cinque mesi di 
piove: «I menischi, si sa, sono a voi- " 
te molto mistenosi, nascondono 
segreti che neanche i più grandi 
professori nescono a svelare. E co
munque Massimo Chini era la no
stra prima scelta, sostituito solo per 
suoi sopraggiunti impegni», svicola • 
Garinei. Che ne dice Ghini? «Come 
nella scorsa edizione Proietti sosti
tuì all'improvviso Modugno, anche 
io arrivo al posto di qualcun altro. 
Cercavo un ritorno al teatro di qua
lità, qualcosa di diverso dalla prosa 
che rio frequentato in passato: non 

potevo chiedere di meglio. Tra l'al
tro ho sempre suonato e cantato, 
da giovanissimo avevo persino una 
band, finalmente posso recitare e 
cantare anche davanti al grosso 
pubblico». Esordio assoluto, inve
ce, per Sabnna Fenili, in austero 
tailleur grigio, chiamata a esibire 
tutta l'esuberante bellezza delle 
sue forme nel personaggio della 
prostituta Belcore. «Per fortuna non 
ho visto l'edizione storica, sarei sta
ta forse molto condizionata. La co
sa più difficile? Continuare ad ave
re presente il pubblico mentre reci
to: abituata al cinema, sono porta
ta a guardare l'attore con cui parlo. 
Garinei mi ha quasi slogato la spal
la sinistra, a furia di farmi girare 
verso la quarta parete». E Chiara 
Noschese, già insonne da qualche 

. giorno, confessa di coronare infine 
un suo sogno di bambina, quando 
«ogni anno chiamavo il dottor Gari
nei per chiedergli se c'era una par-
ticinaperme». 

La dedica. «A Sandro (Giovanni
ni), Domenico (Modugno) e Re
nato (Raseel) che hanno lasciato 
un grande ricordo e un grande pa
trimonio che, sono sicuro, questa 
nuova edizione non farà rimpian
gere». Parola di Pietro Garinei. 

In scena a Bari 
il cinema 
della ex Jugoslavia 

«Oltre la linea del fuoco» e n nome 
di una rassegna cinematografica 
che a Bari esplora le culture e le 
contraddizioni del Mediterraneo 
La precedente edizione aveva viag
giato nelle cinematografie arabe, 
quella in corso fino a venerdì nei 
cinema Carella e Armenisc (infor
mazioni allo 080/5575246). pro
pone fiction e documentari dalla e 
sulla ex Jugoslavia ( ma c'è spazio 
anche per l'Albania) In rassegna 
anche alcune anteprime nazionali 
tra le quali Vukooar Poste Restante 
candidato all'Oscar come miglior 
film straniero, che sarà presentato 
venerdì sera dallo stresso regista, il 
serbo della nuova Jugoslavia Boro 
Draskovic. E il drammatico avvitar
si della crisi politico militare ha 
avuto i suoi risvolti anche sulla ras
segna barese: contraria all'inclu
sione della sua cinematografia nel-
l'aiea «ex-jugoslava», l'ambasciatu 
croata ha ritirato il suo patrocinio, 
mentre il governo montenegrino 
(.cioè di una delle due repubbliche 
della nuova Jugoslavia) ha negato 
il film che aveva ufficialmente pro
messo (// miracolo mai uisto di Ziv-
ko Nikolic). (orse perche irritato 
dalla presenza alla rassegna di nu
merose voci del dissenso alla poli
tica di Belgrado. 

Rourke assolto 
Non ha picchiato 
la moglie 

Proscioglimento a sorpresa per 
Mickey Rourke: e stato assolto per 
insufficienza di prova dall'accusa 
di aver picchiato la moglie, l'attrice 
e fotomodella Carré Otis. L'inci
dente risale al luglio scorso, ma al
la prima udienza del processo la 
donna non si è presentata e gli av
vocati di Rourke hanno a\uto buon 
gioco nel farlo assolvere. 

Gianni Massaro 
rieletto presidente 
dei produttori 

L avvocato Gianni Massaro e stato 
confermato presidente dell'Unione 
nazionale dei produttori di film 
(era stato eletto l'anno scorso, su
bito dopo la morte di Mario Cecchi 
Con). Confermati anche i due vi
ce-presidenti. Franco Committcri e 
Aurelio De Laurentiis. 

Angela Bottiglione 
presenta la nuova 
«Rai International» 

Deburterà ufficialmente a San Pao
lo, in Brasile, il nuovo corso della 
De, il dipartimento esteri della Rai. 
al quale ha dato il via il neo-diretto
re Angela Buttiglione. Molte le no
vità nei programmi destinati alle 
comunità italiane nel mondo, pre
sentate alla vigilia del meeting in
tercontinentale dell'informazione 
nei paesi latino-americani, che si 
terrà nella metropoli brasiliana dal 
15 al 17 dicembre. 

TV/1. Da un giallo di Frutterò & Lucentini il film di Loy 

Mastroianni come Di Pietro 
indaga sui misteri della Fiat 

GABRIELLA QALLOZZI 

m ROMA. Quante «notti» ha attra
versato il nostro Paese? E quante 
ne dovrà ancora attraversare? La 
crisi della politica, Tangentopoli, le 
stragi, la «religione del denaro» e il 
ricorso all'irrazionale. Davanti a 
tutto questo, un grande Marcello 
Mastroianni per la seconda volta 
nei panni del commissario Santa-
mana - lo fu già al cinema ne La 
donna della domenica di Mario 
Monicelli, tratto dall'omonimo ro
manzo di Frutterò & Lucentini -, 
(orse un Di Pietro ante litteram che 
cerca di sbrogliare un'intneata ma
tassa dietro la quale si cela una 
mega truffa di dingenti Fiat ai dan
ni della loro stessa azienda. „•- .(,.-

Un Di Pietro ante litteram, certo, 
perché circa quindici anni fa, 
quando Frutterò & Lucentini scris
sero la prima edizione di A che 
punto è la notte, del magistrato di
missionario del pool Mani pulite e ' 
di ciò che ha incarnato non c'era , 
ancora traccia. Motivo percui oggi, 
davanti alla trasposizione televisiva 
del loro romanzo, firmata da Nan
ni Loy e in onda in due parti oggi e 
domani su Raidue (20.40), i due 

scrittori torinesi lasciano trapelale 
• un certo compiacimento per la lo

ro «preveggenza», sottolineando lo 
stesso titolo «profetico» del film, 
tratto dal verso di Isaia. 

Al centro della storia, ainbienta-
• ta in una Torino invernale e cupa, 

sono infatti una sene di omicidi A 
partire da quello di un insolito sa
cerdote «in odore di eresia», che 
raccoglie nella sua parrocchia ex
tracomunitari, • tossicodipendenti, 
prostitute ed emarginati di ogni ge
nere. Una figura diventata scomo
da per la stessei Curia, che non rie
sce più «a tenere a bada» l'esalta
zione religiosa del parroco vicino 
alle posizioni della corrente gnosti-

• ca. Intorno allo gnosticismo, alle 
' sette e alla magia nera ruota il rac-
.' conto. O meglio dietro a questo si 

nasconde. Nasconde cioè la mega 
truffa ai danni della Fiat, messa in ' 
atto dagli stessi dirigenti dell'azien
da automobilistica. Ma è anche da 

, questa mistura tra misticismo e fi
nanza che è partita l'idea del ro-

J manzo, come racconta Frutterò 
«Ne La donna della domenica -
prosegue - ci avevano rimprovera-

• • to di non aver dato spazio alla Tori

no industriale rappresentata d'alia 
Fiat Così questa volta ci siamo pre
muniti. Ci è capitato per le man i un 
organigramma dei dirigenti Fiat e 
con stupore ci siamo accorti t'.he 
era uguale alla piramide gnostica 
Ecco l'idea», Che in principio. | >c-
rù. non è piaciuta affatto ai verti'o 
dell'industria dell'Avvocato. Lo l'i-
vela lo stesso Frutterò: «Li Fiat avo -
va qualche perplessità a piestarc i l 
nome a questa truffa, lemendo un 
danno di immagine, ma poiché — 
prosegue ironico - ai vertici dell'a
zienda non manca umorismo e ra
gionevolezza, li abbiamo convinti • 
che la Fiat serviva solo come meta- , 
torà del male e come allegoria». 

Per Nanni Loy, la lettura più evi
dente di questo racconto metafori
ci» che si dipana tra «giallo e com
media», è la spinta dell'uomo, in 
questo caso del commissario San
tamaria, verso la ricerca della veri
tà, perennemente sospesa tra bene 
e male. Il desiderio di svelale i mil
le misteri che avvolgono il paese. 
«Ma che volete voi che in tutti que
sti anni non siete stati in grado di 
tar luce sulle stragi che hanno co
stellato la stona d'Italia!», esclame
rà il commissario nel corso di una 

riunione con i funzionar: del mini
stero degli interni amvati da Roma 
per lamentare la lentezza delie in
dagini 

Spostando «lievemente» il tenia 
centrale del tilrn, Raidue, a proie
zione finita (domani) piesentera 
uno speciale Cionaui in diretta de
dicato alle sette, agli esorcisti e via 
dicendo Pi omettendo, nello stile 
di Misteri, il programma di Lorenza 

'.Foschini, le testimonianze di «au-
1 tentici» indemoniati Perii momeii-
l o Frutterò & Lucentini stanno scri
vendo il terzo romanzo coirpro'u-
flonista il commissario Santamaria. 
F. ancor prima di sapere che titolo 
afra è già ceno che sarà un nuovo 
sceneggiato per Raidue con la re
gimi di NannyLoi. 

Marcello 
Mastroianni 
in «A che punto è 
la notte», 
di Nanni Loy 

TV/2. «Tocco di classica» su Cinquestelle 

Ecco a voi l'Opera 
in prima serata 

ELEONORA MARTELLI 

ra ROMA. Ma chi l'ha detto che la musica 
classica piace solo ad una nstretta élite, che 
la linea non «fa» audience, che il balletto è 
noioso? E perché mai esser tanto sicuri che 
non son temi da programma televisivo? Si 
tratta dei soliti, noiosissimi luoghi comuni. 
Che Cinquestelie ha però deciso di contrad
dire, nella convinzione che, dato un pro
gramma di qualità, esista anche un folto 
pubblico di prima serata interessato al bel 
canto, a Mozart, Bach e Beethoven. Ed ecco 
l'acquisto di un Un tocco di classica (oggi al
le 20.30, sul circuito nazionale di Cinquestel
le) . Una serie di tredici puntate tonnato ma-
gazine prodotto da Promedia di Bologna e 
ideato da Leoncarlo Settimelli e Rino Maen-
za. «II primo rotocalco tv di musica lirica, sin
fonica e balletto», come recita il sottotitolo, 
andrà quindi in onda da stasera, alle 20.30, 
ogni mercoledì. 

Servizi, hit parade di musica classica, in
terviste. La formula è quella del magazine te
levisivo, che ruota intorno ad un centro, il sa
lotto dove Madelyn Renèe Monti, giovane 
soprano americana, incontra ospiti famosi. 
Stasera è in studio Ruggero Raimondi. 11 fa
moso baritono racconta della sua esperien
za di cantante e di attore cinematografico (il 
Don Giovanni dì Losey. Carmen di Rosi e To
sca di Patroni Griffi); anticipa i suoi futuri im
pegni, e infine, si cimenta nel racconto di 

é 

una piccola storia dell'Operetta, ingaggian
do con la Monti una «sfida» musicale. Sem
pre nella prima puntata, gli inviati sui luoghi 
dell'opera si collegano da Tonno e raccon
tano i retroscena de La fille du Regiment di 

' Gaetano Donizetti e da Montecarlo perirne-
Ha al ballo di Giancarlo Menotti. Segue poi 
un servizio dedicato ai motivi di Gershwin 
che pop star come Stmg, Bon Jovi e Cher 
hanno utilizzato per la loro musica. 

Fra i personaggi famosi delle puntate futu
re, figurano, fra gli altri, Mariella Devia e Pla
cido Domingo Mentre, in collegamcnlo dai 
teatri, sono già stati intervistati, solo per citar
ne alcuni. Luca Ronconi, Lmdsay Kemp. 
Giuseppe Sinopoli, Franco Battiato, 

«II programma - ha detto Maenza, produt
tore oltre che coautore - è stato realizzato 
puntando al meglio, all'ottima qualità del 
prodotto. Non è un caso che la conduttrice 
sia una cantante, esperta degli argomenti 
trattati. Mentre gli artisti che hanno accettato 
di intervenire sono stelle di fama intemazio
nale. Questa scelta - ha spiegato Maenza -
si è dimostrata vincente. II programma è sta
to già comprato in Giappone dalla FUJI Tv e 
dalla seconda rete Bbc inglese Una delusio
ne è venuta invece da Rai e Fmmvest - ha 
continuato - , che dimostrano di non sapei 
uscire dall'ottica vecchia della tv generalista-
pur lodando la qualità e l'alto livello del pro
dotto, l'hanno rifiutato perché non abba
stanza commerciale». 


